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Videla condannato all’ergastolo: Lita Boitano -
Presidente dei familiari dei desaparecidos
italiani in Argentina- riferisce che, nel corso
dell’udienza, l’ex dittatore argentino ha
accusato i Kirchner di essere “comunisti
gramsciani” (…povero Gramsci!). Tarso ha
compiuto la sua opera: tutti possono ammirarne
le conseguenze (comprimario il patron del
Milan). Adesso saggezza e buon senso: per
guardare avanti e aiutare Dilma. Il vecchio
Presidente potrebbe ricordarle che ad ottobre a
Roma… Zelaya minaccia il rientro nel 2011.
Magallanes: scontri alla fine del mondo. In
Colombia le FARC figliano. Sesto Congresso del
partito unico: il precipizio di Raul. 2011:
eccellente anno per visitare Quito. Prove di
elezioni in Messico, e a quelle danieliste
“vietato osservare”. Grande crescita in Perù e
cartiere amichevoli in Uruguay. Nei ranchitos le
chiamano leyes ma, in realtà, sono decreti,
seppur… organicos: chissà se anche
democraticamente biodegradabili…?
In questo Almanacco: le carte di Wikileaks
pubblicate da El País.

AGENDA POLITICA

Si è conclusa in ARGENTINA, prima della fine del 2010, la
disputa tra il governo federale e quello municipale di Buenos
Aires per la vicenda degli scontri tra le forze dell’ordine ed gli
occupanti del Parco Indoamericano di Villa Soldati, situato nella
periferia meridionale della capitale, dove lo scorso 7 dicembre
era iniziata un’occupazione abusiva da parte di migliaia di immi-
grati sudamericani (vedi Almanacco 17). Gli scontri tra manife-
stanti e forze dell’ordine hanno avuto come risultato la morte di
tre immigrati sudamericani e diverse decine di feriti. Questa
vicenda ha avuto grande risonanza nel paese che, contempora-
neamente, è stato teatro di una serie di scioperi, manifestazioni
e blocchi stradali, organizzati per protestare contro i disagi eco-
nomici delle fasce più povere della popolazione e quelli genera-
ti dai recenti rincari dei combustibili e dai frequenti black out
elettrici (da segnalare questo proposito la polemica sollevata dal
Ministro della Pianificazione De Vido, con la società Edesur, prin-
cipale concessionaria della distribuzione dei servizi elettrici, con-
trollata da Endesa). Dopo la conclusione dell’occupazione di Villa
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